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La giunta regionale sarda ha rischiato una caduta clamorosa 

franchi tiratori e voto risicato, 
» • * 

così passa il bilancio provvisorio 
Approvato con soli trcntacinquc suffragi contro trentadue - La precarietà del
la maggioranza - Venti miliardi di investimenti serviranno per pagare debiti 

Oltre dodicimila vani utili nei prossimi 2 anni | Trionfale 
presenta-

Manf redonia ha un «piano» 
per case e servizi civili 

Con il piano poliennale di attuazione si va al soddisfacimento di svariate esigenze -1 vi l
laggi turistici e la dotazione di opere urbane primarie - Il lavoro di una giunta di sinistra 

Ricordata 
da Macaluso 
a Mazzarino 

la figura 
di La Marca 

Nostro servizio 
MAZZARINO — I comu
nisti di Caltanissetta. le di
verse generazioni che han
no vissuto la storia trava
gliata di questa provincia 
dal '45 ad oggi, si sono ri-
trovati ieri a Mazzarino 
insieme a tutta la popola
zione di questo importante 
centro democratico sicilia
no ai funerali di Salvatore 
La Marca, uno dei diri
genti più prestigiosi del 
movimento democratico 
nisseno e delle sue pagine 
fondamentali. 

E già in questa parteci
pazione nel dolore vero 
che si è letto nelle facce 
di centinaia di compagni. 
di cittadini anche lontani 
dalle idee che La Marca 
ha portato avanti con coe
renza e passione in trenta
cinque anni di impegno. 
sta forse il giudizio meno 
retorico sulla sua figura. 
sulla sua opera, sul con
tributo importante die ha 
dato alle lotte per l'eman
cipazione del popolo sici
liano. Sin dal '45. quando 
non era facile per un gio
vane intellettuale che pu
re aveva già fatto la scel
ta della lotta antinazista e 
antifascista in Jugoslavia, 
schierarsi con il movimen
to contadino della sua pro
vincia. assumerne in pie
no « la fame di terra e la 
sete di libertà » fino alle 
estreme conseguenze, fino 
all'arresto per insurrezio
ne. le montature a cui al
lora si ricorreva per pri
vare il movimento dei suoi 
dirigenti più capaci. 

Una passione e una ge
nerosità che sono rimasti 
il tratto essenziale della 
sua militanza pur nella 
difficoltà di un adegua
mento alle mutate condi
zioni della lotta, alle espe
rienze diverse a cui è sta
to chiamato nel corso di 
questi anni, dalla elezio
ne alla Camera nel '48 che 
permise la sua scarcera
zione, alla vita di funzio
nario e di segretario del
la federazione di Caltanis
setta. alla sua rielezione 
nel '72 e soprattutto al suo 
impegno come sindaco di 
Mazzarino fino a pochi 
mesi fa. 

Di questa sua Mazzari
no che è considerata tra
dizionalmente un punto di 
forza e di riferimento del 
movimento democratico si
ciliano grazie anche al
l'impegno di compagni co
me Salvatore La Marca. 
Che restano di esempio 
non soltanto per i comu
nisti, non soltanto per i 
giovani che quelle espe
rienze non hanno vissuto. 
ma per il modo stesso di 
intendere il « servizio » po
litico. la coerenza e la 
limpidezza morale che og
gi più che mai sono neces
sarie e attuali. 

E sul valore di questo 
esempio, su] valore di que
sta diversità, si è voluto 
soffermare il compagno 
Emanuele Macaluso par
lando alla popolazione di 
Mazzarino e a tutti i com
pagni venuti dal resto del
la provincia e dall'intera 
Sicilia, richiamando alla 
memoria di tutti quella en
tusiasmante pagina di sto
ria che è stata la lotta per 
la sconfitta del latifondo, 
per l'emancipazione del 
mo\imento contadino sici
liano dalle condizioni di ar
retratezza e di fame, lotta 
che ha avuto qui uno dei 
suoi punti più alti e che 
è stata la vera scuola a 
cui si sono formati com
pagni come La Marca, che 
ne ha contrassegnato in
delebilmente la formazio
ne. 

La sua figura resta le
gata a questo contributo. 
a questa storia, a questa 
diversità che sono patri
monio di tutto il partito e 
di tutto il movimento. Un 
patrimonio che sarà com
pito dei comunisti nisseni 
e siciliani far conoscere 
meglio soprattutto ai gio
vani perché serva ad an
dare ancora avanti. 

Michele Geraci 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La giunta re
gionale sarda ha rischiato 
una caduta clamorosa nella 
votazione del bilancio prov
visorio. che è passato con 
appena 35 voti (uno in più 
rispetto alla maggioranza ri
chiesta) contro 32 no. Sono 
ricomparsi i franchi tiratori 
(almeno cinque o sei): segno 
evidente della totale precarie
tà della maggioranza DC-PSI-
FSDI-PRI-PLI e dello stato 
di preagonla dell'esecutivo 
diretto dal socialdemocratico 
Ghlnami. 

C'è aria di crisi alla Re
gione sarda? Il compagno Gè-
suino Muledda, vice presi
dente del gruppo comunista, 
ha sostenuto nel suo Inter
vento. che. anche il risicato 
voto sull'esercizio provviso
rio conferma quanto già si 
avverte da tempo: e cioè di 
una giunta che non governa, 
espressione di una maggio
ranza divisa e sul punto di 
sfaldarsi totalmente. 

L'incapacità della giunta. 
Ghinami di presentare in 
tempo utile il bilancio della 
Regione per 11 1980 ha porta
to all'esercizio provvisorio per 
due mesi. SI tratta — ha det
to 11 compagno Muledda — 
di un provvedimento in netta 
contraddizione con le esigenze 
poste dalla eccezionale gravi
tà della crisi economica e 
sociale della Sardegna. E' 
una . prova ulteriore della e-
strema debolezza dell'esecuti
vo, e dello scollamento della 
maggioranza. 

Non bisogna, infatti, trascu
rare che l'esercizio provviso
rio è passato per un solo vo
to. Non sono mancate le so
lite sortite clientelare I la
voratori e il popolo sardo 
devono sapere che la giunta 
ha presentato una variazione 
di bilancio per 20 miliardi. 
Questo vuol dire che è av
venuto un riciclaggio di fon
di già destinati ad investi
menti utili (forestazione, in
terventi per la pesca, attua
zione della legge sulla cac
cia e l'allevamento di sel
vaggina. contributi ai comu
ni per opere pubbliche, ecc.) 
verso spese correnti. Vale a 
dire i 20 miliardi verranno 
utilizzati per pagare stipendi 
e debiti arretrati di una de
cina di enti regionali, gesti
ti da sempre secondo una 
logica clientelare e addirittu
ra commissariati da ben cin
que anni. 

SI è così inteso — ha de
nunciato il compagno Muled
da — fare una regalia ai 
grandi elettori della Democra
zia cristiana. Seguendo una 
simile e scandalosa pratica, 
contraria agli interessi del
l'isola, ancora una volta si 
ritarda l'azione che la Re
gione dovrebbe essere capa
ce di attuare per far fronte 
alla crisi. Invece i fondi stan
ziati per investimenti pro
duttivi si tramutano in pu
ra assistenza agli enti che 
continuano ad operare senza 
controlli e senza precisi fini. 

Basti un esemplo: il com
missario dell'ETPAS dichia
rò qualche tempo fa che l'en
te agricolo aveva fondi suf
ficienti per l'intero anno; ora 
invece è stato chiesto un mi
liardo. concesso proprio at
traverso l'esercizio provviso

rio. Insomma, si continua a 
sperperare e a non gover
nare la Sardegna, Motivando 
il voto contrario del PCI il 
compagno Gabriele Satta hn 
svolto alcune considerazioni 
6ul fatto che si sia dovuti 
arrivare all'esercizio provvi
sorio. 

« Sarebbe stato possibile — 
ha sottolineato 11 compagno 
Satta — discutere il bilan
cio ordinarlo se, secondo gli 
impegni assunti in commis
sione dall'assessore competen
te, la giunta lo avesse pre
sentato in tempo utile. Ciò 
avrebbe reso possibile un esa

me più attento ». « Non va 
dimenticato — ha concluso il 
rappresentante del PCI — 
che il bilancio non è solo un 
documento contabile basilare. 
ma impegna la stessa giunta 
a presentare lo stato di at
tuazione della programma
zione. Siamo purtroppo ai 
soliti sistemi: si fa ordinaria 
amministrazione, anzi non 
si fa niente. Ed intanto re
sidui passivi per circa mille 
miliardi restano nelle banche 
perchè non si sono realizzati 
gli investimenti previsti ». 

g- p-
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I 75 anni del compagno Ferretti 
PALERMO — 'Compie sta
mane 75 anni 11 compagno 
Alessandro Ferretti, sindaco 
di Piana degli Albanesi, già 
parlamentare per due legi
slature a Montecitorio, iscrit
to ai PCI fin dal 1922. Nato 
a Mlsso, in provincia di Ma
cerata. Sandro Ferretti si 
trasferì ben presto In Sici
lia dove si è distinto in que
sti lunghi anni per la sua 
continua e Impegnata mi

lizia comunista. Alla Came
ra Ferretti è stato anche vice 
presidente della • commissio
ne Lavori pubblici. • -

Telegrammi di augurio a 
nome dei comunisti palermi
tani e siciliani sono stati in
viati dai compagni Gianni 
Parisi e Luigi Colajannì ri
spettivamente segretario re
gionale e provinciale. Al 
compagno Ferretti le felici
tazioni dell'Unità. 

Nostro servizio 
MANFREDONIA — Il Comu
ne di Manfredonia ha ema
nato. con l'astensione della 
DC e del MSI, il plano plu
riennale di attuazione, me
glio conosciuto con la sigla 
PPA. Si tratta di un atto 
politico-amministrativo mol
to importante in quanto col 
PPA si risponde, per un trien
nio. alle esigenze e al fab
bisogno abitativo della città, 
e vengono delineate le scel
te e gli Indirizzi di sviluppo. 
Manfredonia probabilmente è 
uno del primi comuni puglie
si a dotarsi di questo stru
mento. rispondendo con 1 fat
ti alle critiche — generiche 
e vuote — che certa stampa 
sta sviluppando sulle giunte 
unitarie di sinistra. 

Vediamo cosa dice in pro
posito il sindaco Magno: 
« Questo nuovo strumento è 
oltretutto indispensabile p»r 
uno sviluppo edilizio e urba
nistico programmato che non 
può più essere affidato alla 
spontaneità e alla improvvi
sazione. Documenta lo stato 
di attuazione del nostro pro
gramma di fabbricazione, va
luta quanto è stato realizza
to nei settori residenziale, tu
ristico, industriale e delle ur
banizzazioni e quanto ancora 
è consentito fare. Successi

vamente valuta le carenze e 
quindi 1 bisogni di ciascuno 
del settori, Indicando per il 
prossimo triennio la quantità 
di alloggi e servizi da realiz
zarsi e di aree dn Interessa
re allo sviluppo industriale e 
turistico ». 

Il PPA, In base alle risor
se pubbliche e private dispo
nibili e prevedibili, program
ma gli interventi nel settore 
residenziale, stabilendo quali 
delle previsioni di espansione 
edilizia abitativa debbono rea
lizzarsi nel periodo di validi
tà del programma: individua 
le aree a sviluppo industriale 
ed artigianale e gli interventi 
nel settore turistico; stabili
sce. quindi, le opere da rea
lizzarsi per adeguare le ur
banizzazioni primarie. 

Un nuovo 
strumento 

Dalla relazione che accom
pagna 11 programma risulta 
che il potenziamento e la 
espansione del complesso di 
opere di urbanizzazione pri
maria (rete Ìdrica e fognan
te, fogna bianca, vie e piaz
ze, rete elettrica, rete tele
fonica. pubblica illuminazio
ne, parcheggi) e delle opere 
di urbanizzazione secondaria 

(scuole, asili, impianti spor
tivi, verde pubblico) saranno 
proporzionate agli interventi 
previsti e quindi tali da con
sentire la costruzione nelle 
zone di completamento e per 
la nuova espansione della 
città. 

Saranno completati i vil
laggi turistici in costruzione 
in località Sciali (della foce 
del Candelaio. dello scalo del 
Saraceni e dell'Ippocampo) e 
saranno realizzati altri tre 
villaggi turistici (di Sciale 
San Michele, di Sciale Coral
lo e di Sciale degli Zingari). 
Inoltre a Siponto saranno 
realizzate tutte le nuove 
costruzioni previste nel pro
gramma di fabbricazione e 
le relative opere di urba
nizzazione secondarie e pub
bliche (su un complesso 
di oltre 320 mila quadri di 
aree) e vernino utilizzate 
per insediamenti industriali 
ed artigianali quasi per inte
ro i terreni a ciò destinati a 
monte della strada statale 
per Foggia. 

Poiché risultano nel Comu
ne 38.130 vani disponibili, per 
raggiungere il valore ottimale 
di un abitante per vano oc
correrebbero altri 14.200 vani. 
Il PPA prevede la costruzio
ne. in attuazione di conces
sioni edilizie da richiedersi al 
Comune entro due anni, pena 

l'esproprio delle aree in caso 
di inademplanza, di 12.577 
nuovi vani utili, oltre a quelli 
che saranno costruiti nelle 
frazioni a Siponto e lungo il 
litorale fino a Carapelle. 

Insediamenti 
industriali 

Qual è l'obiettivo più signi
ficativo e importante del 
PPA? Ce lo spiega lo stesso 
sindaco Magno: «L'abbassa-
mento — afferma — entro la 
scadenza del primo tempo di 
programmazione dell'edilizia, 
dell'Indice di affollamento a 
1.06 abitanti per vano. Questo 
obiettivo è tanto più notevole 
in quanto non tiene conto dei 
nuovi vani che si realizze
ranno nelle zone destinate ad 
insediamenti turistici, com
presa Siponto, e del secondo 
piano di zona per l'edilizia di 
tipo economico e popolare, in 
corso di redazione, che con
sentirà la costruzione di altri 
2.500 vani circa ». 

E' questo il modo migliore 
con cui risponde l'ammini
strazione democratica di si
nistra alle esigenze effettive 
della città nella lotta per ri
solvere il problema delle civi
li abitazioni. 

Roberto Consiglio 

zione del 
Riccardo III 
allo Stabile 
dell'Aquila 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Dopo la trion-
fale presentazione in ante
prima nazionale al teatro Al» 1 fieri di Torino, il « Riccardo 
III » di Shakespeare, nella 
edizione del Teatro Stabils 
dell'Aquila ha debuttato gio
vedì sera al Teatro Comuna* 
le. Lo spettacolo, diretto da 
Antonio Calenda. che ha of
ferto una nuova splendida 
prova, si avvale della sceno* 
grafia di Nicola Rubertelll, 
del costumi di Ambra Danon 
e musiche di Mazzocchetti. 

Il ruolo del protagonista è 
stato magistralmente soste
nuto da un ottimo Glauco 
Mauri. Negli altri ruoli prin
cipali sono Impegnati Leda 
Negroni, Giampiero Forte-
braccio e Rosa Di Lucia; la 
partecipazione di Elsa Mer-
llnl arreca un ulteriore toc
co di eccezionalità al cast 
degli interpreti che si avva
le poi della affiatata compa
gnia stabile da anni operanti 
negli allestimenti del TSA. 

In concomitanza con le 
rappresentazioni aquilane del 
« Riccardo III » si è svolto 
nel Salone delle Conferenze 
del castello spagnolo un sin
golare seminarlo internazio
nale di studi sulla «figura 
e il mito di Riccardo III at
traverso i secoli ». 

e. a. 

Denunciati dagli operai i colpevoli ritardi 

Occupati gli uffici Montedison 
«A Priolo non si deve morire» 

La commissione dell'ARS ha lanciato la « grave emer
genza » e l'azienda è costretta a riprendere le trattative 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Messa sotto 
accusa per le condizioni di 
vero e proprio pericolo in 
cui si trovano ad operare gli 
operai dello stabilimento di 
Priolo, la Montedison prende 
tempo. Allunga i tempi della 
trattativa, non si presenta a-
gli incontri, tenta di sfuggire 
al confronto sul tema crucia
le della sicurezza e della ma
nutenzione. La protesta dei 
lavoratori non si è fatta at
tendere: il consiglio di fab
brica dello stabilimento sira
cusano ha deciso di occupare 
gli uffici della direzione a-
ziendale per denunciare il 
grave comportamento del co
losso petrolchimico. 

Dopo i gravissimi incidenti 
accaduti all'interno dello 
stabilimento di Priolo (la 
morte dei quattro operai per 
lo scoppio di due reparti nel 
giro di un mese, una conti
nua catena di infortuni), e 
l'allarme lanciato dalla com
missione parlamentare del
l'Assemblea regionale sullo 
stato di « grave emergenza » 
esistente nella zona industria

le. la Montedison era stata 
costretta a riprendere la trat
tativa con il sindacato per 
concordare gli interventi di 
manutenzione. 

Ma l'altro ieri la riunione è 
saltata perché i dirigenti del
l'azienda non si sono presen
tati all'appuntamento. Dicono 
di essere disponibili solo al
l'inizio del nuovo anno per 
discutere sugli investimenti 
da varare per la bonifica ed 
il risanamento degli impianti. 
Si tratta di una trattativa di
venuta ormai urgente perché 
investe sia i problemi interni 
sia quelli esterni alla fabbri
ca. Gli alti indici di inqui
namento atmosferico e mari
no (si ricordi la morìa di 
pesci dello scorso settembre 
nella rada di Augusta, dove 
scaricano tutti i complessi 
chimici del polo di Priolo), 
la conseguente inchiesta del 
pretore di Augusta. Salvatore 
Condorelli. hanno contribuito 
a lanciare l'allarme e a indi
viduare le prime responsabi
lità di una situazione esplosi
va. 

Di tutto questo dovevano 
discutere i sindacati negli in
contri con la Montedison, 
forti di una mobilitazione di 
massa e di una iniziativa die 
ha segnato il punto più signi
ficativo con il blocco degli 
impianti ritenuti pericolosi e 
bisognosi, pertanto, di una 
radicale azione di bonifica. 
Ma sul tappeto ci sono anche 
i problemi dell'occupazione. 
Centinaia di lavoratori delle 
imprese appaltatrici rischiano 
da un momento all'altro il 
licenziamento per la fine di 
alcuni grossi appalti nell'area 
industriale. 
• Tra questi ci sono gli ope

rai della CIMI, un'azienda a 
ultimando il lavoro di co
struzione dell'impianto con
sortile dell'etilene tra ANIC e 
Montedison. Che fine faran
no? Perché non occuparli nei 
programmi di ampliamento e 
di manutenzione che tra bre- ] 
ve avranno inizio? Gli operai 
della CIMI da alcuni giorni 
hanno alzato una tenda nel 
centro di Siracusa per pro
testa contro le minacce di li
cenziamento. • • 

Dalla nostra redazione Protesta di cantanti e dipendenti dell'ente lirico 
CAGLIARI — Per rivendi 
care l'elezione del sovrinten
dente dell'ente lirico e far 
cessare definitivamente una 
ingloriosa gestione commis
sariale, l'altra sera una nu
trita massa di artisti ha in
scenato una « rappresenta
zione straordinaria » dentro 
e fuori il Consiglio comunale. 

Da una parte sindaco, as
sessori, consiglieri, vigili ur
bani, personale amministra
tivo e guanti altri si trovano 
a passare nei pressi del mu
nicipio, letteralmente stupiti 
e ammirati di fronte alla 
singolare forma di protesta. 
Dall'altra parte cantanti e 
orchestrali che, quasi si tro
vassero a teatro, facevano 
viaggiare la protesta sul ce
lebre acoro del «Nabucco» 
verdiano. Al posto dei pal
chi dorati c'erano solo gli 
scranni degli amministratori 
comunali, ma la «prova d' 
insieme* ha raggiunto u-
Qualmente i limiti del vir
tuosismo. 

Cosi altri lavoratori e cit
tadini, provenienti in folte 
delegazioni dalla frazione di 
Elmas e dai sobborghi squal
lidi della periferia per porre 
le drammatiche questioni 
della casa, delle aree, dei 
servizi, degli ambulatori, del
l'acqua e di tatto quanto ser
ve per fare di Cagliari una 
città civile, si sono uniti ai 
coristi e orchestrali dell'ente 
lirico gridando slogan con
tro amministratori comunali 
inetti ed incolti. 

L'aula del Consiglio comu
nale cagliaritano ha visto ma
nifestazioni per tutti i gu
sti e condite in tutte le salse. 
Ma all'ente lirico Vimmagi-
nazione ha raggiunto il po
tere da quando i circa 150 
dipendenti scontano la pre
carietà delVassenza di una 
direzione. Da anni manca 
un sovrintendente che assi
curi la vita regolare dell'istt-
tuto, da anni i cagliaritani 
non possono seguire una 
stagione lirica di qualche ri
lievo in un teatro vero fan-
zi, quest'anno, non si fa per 

«Va pensiero sull'ali dorate»..: ed è 
subito vergogna per la giunta di Cagliari 

In Consiglio, per far cessare un'ingloriosa gestione commissariale 

niente), da anni i dipenden
ti vedono in pericolo il loro 
posto di lavoro. 

Era stato nominato com
missario un anziano ex-pre
fetto che di musica capiva 
ben poco. Poi all'improvviso 
anche il commissario prefet
tizio è uscito di scena, «Non 
ne potevo più di navigare 
tra mille difficoltà», ha det
to il pover'uomo, presentan
do al ministro una lettera 
di «dimissioni senza ripen
samento alcuno ». Da setti
mane e settimane i comuni
sti chiedono che Vente lirico 
venga restituito ad una ge
stione regolare. E con i co
munisti, ripetutamente, sono 
scesi in lotta i dipendenti. 
La giunta non vuole sentire 
ragioni. Poiché la DC non 
è ancora pronta e le sue cor
renti e fazioni non si met
tono d'accordo circa la spar
tizione, allora si rinvia. 

«Non ne possiamo più di 
tanto tira e molla. Tra ' in
trighi e pastette qui si ar
riva alle colende greche. E 
intanto il nostro ente af

fonda. Stagione lirica e con
certi sinfonici vanno a farsi 
benedire. La cittadinanza ri
mane digiuna anche di que
sta popolare forma di cul
tura. Cosa possiamo fare, se 
non gridare in coro che è. il 
momento di smetterla, e di 
affrontare le cose seriamen
te? ». -

Cosi cantanti, coristi, or
chestrali e dipendenti ammi
nistrativi. Purtroppo i demo
cristiani hanno la pelle dura. 
La maggioranza di centro-

i destra ha scelto ancora una 
volta la tecnica del rinvio. 
La nomina del sovrintenden
te dell'ente lirico «Pierluigi 
da Palestnna » è rinviata a 
data da destinarsi. Sindaco 
e assessori sono andati in 
vacanza senza sottoporre. 
per Vennesima volta, la de
licata questione al giudizio 
del Consiglio comunale. I 
tempi si allungano. Di nomi
na non se ne parla fino a 
quando «le forze politiche 
non saranno pronte»: ha di
chiarato . il sindaco de De 
Sotgiu. 

Conferenza di zona Jonica del PCI 
CATANZARO — Comincia 

questa mattina alle ore 10, 
all'hotel Erigai di Siderno. 
la conferenza di zona del 
PCI della Ionica reggina. La 
relazione introduttiva sarà 
svolta dal responsabile di zo
na. il compagno Aldo Canturi 
e per l'intera giornata di sa
bato si svilupperà il dibat
tito. 

Temi al centro della con
ferenza lo sviluppo economi
co e civile della Ionica, la 
lotta alle cosche mafiose e 
alla criminalità organizzata, 
Domenica mattina le conclu
sioni dell'assembea saranno 
tratte dal compagno Mario 
Birardi, della Segreteria na
zionale del Partito. 

Afa il dimissionario ex pre
fetto non vuole più scottarsi 
le mani con la «patata bol
lente» dell'ente lirico. Ni i 
dipendenti lo vogliono an
cora. Ecco come giudicano la 
sua gestione i sindacati: «E-
spumiamo un parere asso
lutamente negativo sull'ope
rato del commissario. • Per
ché? Ha vissuto alla gior
nata, senza un piano opera
tivo concreto: si è limitato 
ad esercitare un ruolo squi
sitamente burocratico: non 
ha minimamente coinvolto i 
dipendenti nelle sue scelte. 
In questo caos ha una grossa 
responsabilità anche il diret
tore artistico, maestro Nino 
Bonavólontà ». 

Come muoversi d'ora in 
poi? Questa è la posizione 
del PCI: « E" necessario con

tinuare la battaglia per il 
ripristino della legalità nel
l'ente lirico, con la nomina 
del sovrintendente e il pie
no funzionamento del consi
glio di amministrazione. Non 
possiamo dimenticare che V 
ente è stato dimenticato, 
dai sovrintendenti che si 
sono succeduti nel tempo, 
sempre espressi dalla DC, in J 
maniera assai discutibile, e 
non ha saputo svolgere una 
politica di efficienza e ra
zionalità. L'insensibilità del 
potere locale ha poi negato 
addirittura le minime condi
zioni di sopravvivenza ». 

Appunto. E la gente ha vo
glia di sentire e vedere il 
«Nabucco» in quel teatro di 
Cagliari in costruzione da 
ventanni e ancora da venire. 

Giuseppe Podda 

Doccia fredda 
a Mazara 

La Tunisia 
non vuole 
rinnovare 
il trattato 
di pesca 

Nostro servizio 
MAZARA DEL VALLO — 
Il governo di Tunisi ha deci
so di non stipulare nessun ti
po di accordo di pesca con 1* 
Italia poiché il nostro paese 
ha dimostrato di non volere 
condurre in modo serio e co
struttivo le trattative neces
sarie che dovevano non sol
tanto garantire ai pescatori 
di Mazara di continuare ad 
operare nelle acque tunisine. 
ma che abbattendo il concet
to dei permessi di pesca an
nuale dovevano gettare le ba
si per accordi economici più 
vasti anche se pur sempre le
gati al settore della pesca. 

Come si ricorderà la Tuni
sia non era più d'accordo sul
lo sfruttamento delle sue ac
que e chiedeva con forza che 
lo si programmasse nel ri
spetto della fauna marina. 
Aveva posto, inoltre come 
condizione di' base alle trat
tative la costituzione di so
cietà miste con capitale fta-
rantito dai due governi che 
operando congiuntamente nel 
settore potevano anche ga
rantire l'incremento di que
sta attività marinara che se
condo i piani quinquennali 
tunisini dovrà assumere un 
aspetto di primo piano dell'e
conomia del paese. 

Come è noto sulla base de
gli accordi comunitari spetta
va alla CEE portare avanti 
tutte le iniziative necessarie 
con Tunisi per sanare quel
l'assurda situazione che si è 
determinata e che continua 
ad inasprire l rapporti tra i 
due paesi. infatti pescherec
ci siciliani sono continuamen
te inseguiti e sequestrati dal
le motovedette tunisine che 
tante volte non esitano a spa
rare sui natanti mazaresi. 

Queste trattative l» CEE le 
ha condotte male e in modo 
maldestro ed il nostro gover
no non si è saputo imporre 
presso il Parlamento europeo. 
per una pronta soluzione del
la vertenza che tenesse an
che conto di alcune giuste 
richieste poste dai tunisini. 
Evidentemente nella logica 
dell'economia dell'Europa co
munitaria il problema Maza
ra è un fatto irrisorio ed è 
proprio per questo che la Tu
nisia aveva già deciso che 
ce le trattative dovevano con
dursi gli impegni dovevano 
essere assunti direttamente 
dal governo di Roma. • 

La notizia di interrompere 
con il nostro paese ogni trat
tativa. la Tunisia l'ha dira-
rama oggi nella stessa nota 
con la quale annuncia di a-
ver sottoscritto accordi con 
tutti i paesi del nord Europa, 
non compresi nella comunità 
europea, che sembrano aver 
accettato quelle condizioni 
da loro poste e che una super
ficialità incredibile non ha 
fatto valutare al nostro go
verno. 

La notizia a Mazara ha 
quasi offuscato la gioia che 
tutta la città vive in queste 
ore per il rientro dei 12 pe
scatori da sette mesi prigio
nieri in Libia, colpevoli di a-
vere pescato nelle acque ter
ritoriali di quel paese, come 
è avvenuto per i loro nove 
comoaeni rientrati in ottobre 
in Sicilia sono stati graziati 
dal colonnello Oheddafi. 

La liberazione di questi ul
timi marinai non si deve sol
tanto alla generosità di Ohed
dafi. ma sembra che sia un 
primo segno della disponibi
lità del governo di Tripoli a 
rapporti nuovi con la mari
neria siciliana. -

Giovanni Ingoglia 
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Regalati subito 
una bella 
auto nuova, 
te lo dice 

RINASCITA 
FINANZIARIA 
la nuova 
società 
finanziaria 
più conveniente 
per il tasso 
agevolato, 
più conveniente 
per l'anticipo, 
più conveniente 
per il pagamento. 

RINASCITA 
FINANZIARIA ,pa 
per Natale 
insieme al tuo 
finanziamento 
t i fa 
un regalo bello, 
simpatico, 
utile e... 

RINASCITA 
FINANZIARIA spa 
LAUTO FIDUCIA 
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Scegli la tua auto presso 
i concessionari convenzionati. 


